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Bertinotti 

Pininfarina 
forza sulle 
regole 
••ROMA Battuta d'arresto 
nella trattativa tra sindacali e 
Conflndustria sulle relazioni 
industriali. A CgiI Cisl e Uil è 
arrivato un documento di die
ci pagine in cui gli imprendi
tori illustrano la loro proposta 
per i rapporti con il sindacato 
La Conftndustna propone la 
costituzione di una •commis
sione paritetica interconfede-
rale-, articolata su due livelli-
nazionale (gestito dalla stessa 
Conftndustna e dalle tre con
federazioni) e tensoriale (da 
collocare presso le sedi delle 
associazioni induslnall loca
li). 

Le commissioni dovrebbero 
avere il compito di «sorveglia
re» l'applicazione dei contratti 
collettivi e degli accordi per 
•raffreddare tutte le possibili 
controversie». 

Le commissioni dovrebbero 
gestire le eccedenze di perso
nale. La normale contrattazio
ne passerebbe di fatto sotto la 
supervisione delle commissio
ni di controllo, quindi durante 
Il lavoro delle commissioni il 
sindacato dovrebbe «astenersi 
da a2ton> di autotutela», vale a 
dire ali scioperi 

Nel caso che te commissio
ni non fossero in grado di rag
giungere un accordo, st ricor
rerebbe a un «collegio di con
ciliazione e arbitralo, la cui 
sentenza sarà inappellabile 

Le critiche più dure al do
cumento della Conftndustna 
vengono dalla CgiI, Fausto 
Bertinotti, che per la segreteria 
conduce la trattativa, sostiene 
che «il lesto che gli industriali 
ci hanno presentato e un vero 
e proprio manifesto Ideologi
co, una mossa politica che se
gna un grave passo Indietro ri
spetto alle prime discussioni 
ette abbiamo avuto con Ha-

,, trucco e Annibaldi» 
«La Contindustrid - prose

gue Bertinotti - propone un 
modello di relazioni fondate 
sul controllo dall'alto e sulla 
repressione del conflitto Su 
questa base noi non andremo 
avanti II documento dovrà es
sere ritirato altrimenti, signifi
ca che la Confindustrid non 
ha interesse a concludere il 
negoziato-

Più possibilista, con qual
che riserva, la Osi, il segreta
rio confederale Rino Caviglioli 
ammette che i tempi del ne
goziato si sono -un po' rallen
tati rispetto alle previsioni», e 
che il documento della Con
ftndustna presenta alcune Ì*-
rio lacune •! compiti delle 
commissioni sono impropri -
sostiene Cavigtioli - non si 
possono mischiare (e valuta
zioni. tutte politiche, sugli an
damenti contrattuali con i po
teri di gestione e raffredda
mento delle controversie. Le 
questioni vanno separate 
Inoltre, sul terreni che a noi 
più interessano, Cambiente, il 
mercato del lavoro e le politi
che di industrializzatone, gli 
imprenditori si sono pronun
ciati in maniera vaga e insuffi
ciente» Malgrado ciò, la Osi 
non vede ostacoli insormonta
bili, anche se mette le mani 
avanti 

L'opposizione dei lavoratori 
di Pomigliano d'Arco all'accordo 
fa precipitare la polemica 
al vertice della categoria 

Il direttivo campano: l'intesa 
va confermata. Da Roma plauso 
di Del Turco e Cerfeda 
CremascM: togliere la firma 

Alfasud, scontro alla Fiom 
Precipita lo scontro in Fiom e in CgiI sull'accordo 
c o n la Rat per lo stabilimento di Pomigliano, su 
investimenti e occupazione in cambio di turni di 
notte e mobilità. Le segreterie regionali e nazionali 
unitarie hanno detto si, la Fiom della fabbrica e le 
assemblee no. Lo scontro al direttivo R o m della 
Campania. Commenti opposti dì Del Turco e Cer
feda da una parte, Bertinotti e Cremaschi dall'altra. 

STIPANO RIONI RIVA 

• f i MILANO. Sono tambun di 
guerra intorno al tormentato 
stabilimento Alfa di Pomiglia
no, Una guerra che adesso si 
ripercuote sulla segreteria na
zionale squassando gli equili
bri appena ricomposti dopo la 
crisi del caso Bolaffi II diretti
vo regionale della Fiom Cam
pania ha votato ìen su Pomi
gliano (44 a favore, 12 aste
nuti, 2 contro) confermando 
la scelta di firmare l'accordo 
Ha difeso il procedure demo

cratiche seguite e ha ricono
sciuto il disagio della fabbrica, 
invitandola però a lottare per 
migliorarlo in sede di gestio
ne. t pomigtianest, che si sono 
astenuti per non aggravare la 
tensione, hanno, perù presen
tato un documento, bocciato, 
che chiedeva, come stabilito 
dalla.Fiom stessa a Ciancia
no* che la decisione ultima 
fosse rimessa ai delegati, 

Subito i due segretari ag
giunti della CgiI e della Fiom, 

Ottaviano del Turco e Walter 
Cerfeda hanno apprezzato la 
decisione della Rom campa
na, che chiudeva, hanno det
to, positivamente il contenzio
so (la componente socialista 
della Cgìl, fin dall'inizio era 
stata freddissima sulla ennesi
ma contestazione di un accor
do con la Fiat). Immediata
mente ha reagito Giorgio Cre
maschi, della segreterìa nazio
nale Fiom, che ha dichiarato 
all'Unità: «La firma va ritirata 
perchè si è sotto le condizioni 
minime, e perchè la decisio
ne;; secondo la decisione con
gressuale, tocca solo, ai dele
gati della fabbrica». Dichiara-
.zionianaloghe ha rilasciato al 
Manifesto Fausto Bertinotti, 
segretario - nazionale della 
Ciiil. Airoldi, il segretario ge
nerale della Rom, a casa indi-
sporto, non si è ancora 
espresso. Ma ecco sintetica
mente la vicenda, 

È cominciata quando la 
Rat, su una fabbrica che si di
batteva tra condizioni di lavo
ro gravose, diritti negati, sfidu
cia e disimpegno dalle lotte, 
ha rovesciato a sorpresa i suoi 
piani di sviluppo. Mille miliar
di di investiménti, cinquecen
to assunzioni in formazione e 
lavoro, rientri anticipati dalla 
Cassa integrazióne, le Tipo da 
costruire, insieme alle 33 e al
le Y10 per saturare lo stabili* 
mento a 1000 pezzi al giorno. 
Poi robotizzazione spinta, co
me a Cassino, rilancio della 
vecchia Arreco, ora Somepra, 
sui veicoli industriali, e anco
ra, piarti per le nuove genera
zioni di vetture Alfa. Di più di 
quél che si osasse sperare. Ma 
non gratis. 

E se i vantaggi sono di pro
spettiva, per l'occupazione e ìt 
riscatto della zona, per il futu
ro delia fabbrica, il prezzo in
vece arriva subito sulla schie

na di chi lavora: è il terzo tur
no, che vuol dire lavorare la 
notte per 300 operai, sono i 
sabati lavorativi, è la mobilità 
obbligatoria da Somepra a 
Pomigliano per 170. Le segre
terie, superato l'imbarazzo del 
contropiede Fiat, pesano il 
dare e l'avere, e firmano. Firn 
e Uilm senza riserve; la Rom 
solo con una firma -tecnica-, 
perchè sente bollire lo scon
tento in fabbrica (e con i po-
mìglianesi che più d'una volta 
abbandonano le riunioni). 

Infatti nelle assemblee. di 
fabbrica, che non sono uffi
ciali perii veto di Firn e Uilm, 
prevalgono crìtiche e malesse
re. Se ne fa una anche col se
gretario generale Airoldi: mai 
vista tanta gente, e ancora è 
un nò. A questo punto Firn e 
Uilm rompono i rapporti uni
tari nelle fabbriche e nel com
prensorio pomiglianese. La 

Rom di Pomigliano, contro il 
parere di alcuni suoi dirigenti 
socialisti, conferma la posizio
ne di non firmare, anche se 
ammorbidisce di molto i con
trasti. 

ferì infine il segretario gene
rale della CgiI campana Gian
franco Federico con una con* 
ferenza stampa prende a sua 
volta posizione,, appoggiando 
la decisione di non rinegozia
re della Fiom regionale: «Sa
rebbe un errore politico e un 
atteggiamento- irresponsabile, 
si esporrebbe la fabbrica alla 
gestione unilaterale della Rat, 
si logorerebbero i rapporti 
unitari-. «Anche il turno di not
te - dice Federico - è una ri
chiesta compatibile con le no
stre impostazioni,-se poi si 
contratta per evitare l'aggrava
mento dei disagi». Ora però lo 
scontro precipita dì nuovo sul
la Rom e sulla CgiI nazionali 

Armatore tenta di forzare lo scarico di auto 

Tensione al porto di Olbia 
Tintura: rivedere l'accordo 
Ancora tensione nei porti; ieri ad Olbia un armatore 
ha tentato di attuare l'accordo non ancora operati
vo. Intanto procede la consultazione della Rlt CgiI 
tra i lavoratori che chiedono di migliorare l'intésa 
prima che sia sancita c o n una circolare di Prandìni. 
Cisl e Uil in disaccordo. Donatella Turtura, segreta
rio generale aggiunto Flit CgiI: «Occorre ritoccare 
l'accordo, la vertenza dei porti non è conclusa». 

PAOLA SACCHI 

• I ROMA Armatori scalpi
tanti che tentano in tutti i mo
di di attuare un accordo non 
ancora operativo Sindacati 
ancora divisi Di nuovo guerra 
sul fronte del porlo7 Ieri ten
sione ad Olbia il propnetano 
della società Navarma ha ten
tato di escludere la Compa
gnia dallo scanco delle auto 
da un traghetto. Polizia schie
rata ,il rischio di una carica 
evitato dalla coraggiosa deci
sione del comandante della 
nave di annullare gli ordini 
del suo armatore Intanto, a 
Roma radica di dichiarazioni 
dei dirigenti di Ri Cisl e Uilira-
sporti che accusano la Rlt CgiI 
di voler stravolgere l'accordo 

Cosa farete? Lo chiediamo a 

Donatella Turtura, segreta
rio generale aggiunto della 
FUtCgil. 

Quella degli altri sindacati mi 
pare una polemica esagerata 
anche perchè 1 buoni accordi 
si fanno con la tenacia nego
ziale e con il consenso della 
gente; Noi abbiamo deciso un 
percorso costruttivo e giusto: 
gestire l'Intesa, migliorarla, ri
lanciare con il Parlamento 
una vera riforma della portua-
lità. Ci interessano gli effetti 
reali dell'intesa sul lavoro, 
Non siamo davanti ad un tra
dizionale accordo contrattua
le bensì ad un mutamento di 
mètodi, di figure, di funzioni 
che richiede la verifica sul 
campo, del resto anche la FU 

Cisl dice che l'intesa deve es
sére attuata tenendo presente 
la specificità dei singoli podi. 
Ma il cimento con il mutamen
to non è stato rifiutato da nes
suno, i portuali Fili non voglio
no lasciarsi mettere in un an
golo su questa ristrutturazione, 
vogliono esserie soggetto di 
contr/attazione e di contralto, 

Chiedete una rìpertura di 
trattativa? E con quali cam
biamenti? 

Un ritocco .all'intesa, non c'è 
dubbio, va fatto. Occorre ri-
portarte nella riserva (il mo
nopolio dèlie Compagnie 
ndr) alcune operazioni (riz-
.zaggio e derì2zaggio dei con
tainer, silos, nastri trasporta
tori, mézzi meccanici), che 
specie per alcuni porti, sono 
la quasi totalità dell'allìvità. La 
vertenza no** è certo conclusa. 
Innanzitutto bisogna categori
camente evitare atti unilaterali 
o interpretazioni restrittive. A 
lìvellonazionale vanno definiti 
al più presto l'accordo-quadro 
sull'occupazione, i problemi 
del Fondo, del prepensiona
mento, la circolare applicati
va. A livello locale, invece, i 
sindacati debbono intervenire 
sulle autorità marittime e sulle 

aziende private che utilizze
ranno i lavoratori dèlie Com
pagnie per le operazioni non 
più riservate: occorre esclude
re perdite di occupazione e di 
salario e violazione dei con
tratti e della sicurezza del la
voro, 

E la trasformazione delle 
Compagnie In Impreae? 

In molti porti già si discùtevi 
nuovi caratteri imprenditoriali, 
in forme societarie da definire 
e da decidere con i lavoratóri. 
Dobbiamo avere la fiducia 
non solo di non pèrdere ma di 
consolidare, in forme nuove, 
sia il lavoro che l'autogestione 
del lavoro. •* 

Quali aoluzionl per Genova 
e per Livorno conunléèaria-
ta? 

A Genova si è apèrto in queste 
ore un dialogo che mi auguro 
si consolidi. Non vedo altra 
strada. Per Livorno, invetx, bi
sogna ridare alla Compagnia 
pienezza di funzioni conclu
dendo al più prtesto la verifica 
amministrativâ  Inoltre, rimane 
l'amarezza grande per una 
campagna stampa che ha pre
sentato i portuali come «paras
siti» e gli armatori e gli utenti 

Una veduta dei porto di Livorno 

come «dinamici imprenditori».. 
Ma la CgiI e la Flit tono ac
cusate di aver abbandonata 

Tra i lavoratori si scontrano li
velli diversi di disponibilità al 
cambiamento, ma queste di
versità non vanno demonizza
te, non è vero che nascono da 
ideologismi bensl,spessissìmo, 
da concrete condizioni sociali. 

E'comunque negativo presen
tare questo, grandioso trava
gliò come «crisi del sindacato». 
E' invece là crescita, seppur 
faticosa, di una nuova sogget
tività del sindacato. Nei servizi 
oggi" navighiamo nel mare 
aperto e complesso delle tra
sformazióni strutturali e i lavo
ratori dei servizi stanno co
munque uscendo dàlia passi
vità, dalla delega. 

Bologna, in casa CgiI accuse e controaccuse sul caso di una commessa dei magazzini Coin 
Le colleghe la spingono a non accettare un lavoro di direzione 

«Per amicizia, un camera» 
l . . i / ienda offre un lavoru di maggior soddisfazione, 
litio spicchio di carriera. Leucommessa di un gran
di- magazzino, è attratta. Impegnata nella CgiI, si 
consulta c o n colleghe e dirigenti locali. Le une la 
o-.il/ggiano, gli altri no ma le chiedono di rimanere 
di-lfgata sindacale. Alla fine, rinuncia «per libera 
su'lta». Da Roma un autorevole sindacalista accusa: 
••'Ir., noi alberga il settarismo». E ne nasce un caso. 

SERGIO VENTURA 

Giuliano Cazzo* 

M BOLOGNA, Su un piatto 
di '.i bilancia la carriera. Sul-
I t'irò l'amicìzia ventennale 
cori le colleghe di lavoro co-
N'n. la sulle fondamenta di un 
cibante impegno come dele-
n.-1 della CgiI- Laura Ghelti, 
(. • i-i,messa dei magazzini 
i -J n di Bologna, alla fine ha 
r:i».-.ciato a diventare respon-
."•.'•3 di area di vendita e 
K-rnua, almeno per ora. a 
\i -ve mezza città dai banco-

' piazza dei Martìri. Ma per 

Giuliano Cazzola, della segre
teria nazionale della CgiI, die
tro alla rinuncia ci sarebbe 
una poco edificante storia di 
diritti negati stavolta non dalla 
«solita protervia del padronato 
ma dallo stupido settarismo 
che ancora alberga in settori 
non marginali della nostra or
ganizzazione». E dalle colon
ne dell'ultimo numero di «Ras
segna sindacale» lancia un 
violento atto d'accusa contro i 
dirigenti bolognesi della cate

goria rei, a suo dire, di avere 
imposto un veto politico alle 
aspirazioni professionali di 
questa lavoratrice. Cazzola 
non usa davvero il fioretto e si 
spinge a «chiedere scusa per 
la stupidità, l'arroganza e la 
vigliaccheria cupa e meschina 
dei dirigenti sindacali» il cui 
comportamento viene acco
stato a quello di Romiti. Per 
lui saranno davanti a un caso 
«Molinaro alla rovescia». 

Tanto scandalo è giustifica
to? Per la involontaria prota
gonista del «caso-, decisamen
te no. «Il veto non c'è mai sla
to - dice Laura Ghelli -. Il sin
dacato mi ha chiesto di resta
re delegata mentre io lo rite
nevo incompatibile con le mie 
nuove funzioni. Pensavo che 
avrei potuto dare un contribu
to positivo in futuro tentando 
dì portare il sindacato là dove 
non è mai esistito. Alla (ine ho 
deciso in completa autono

mia». il che, naturalmente non 
significa che siano stati mesi 
tranquilli. Sfogliamo un altro 
capitolo del racconto: «Quan
do le mie colleghe hanno sa
puto che me ne sarei andata 
ho visto che soffrivano; forse 
mi guardavano soprattutto co
me delegata politica. Certo 
era una manifestazione egoi
stica, incomprensiva dei miei 
problemi. Ma dettata dall'af
fetto. La situazione era gelida, 
irrespirabile. Èra come se si 
sentissero portar via la mam
ma... ed io non me la sono 
sentita di rinunciare al clima 
di tutti questi anni, al rìso, alle 
lotte, alle amarezze, alle tante 
cose vissute insieme. Sono ri
masta per affetto». Sebbene 
intenzionata a dimettersi da 
delegata questa donna forte, 
madre di una bambina, anche 
inserita in una nuova dimen
sione non avrebbe rinunciato 
alla propria dignità, alle pro
prie idee. «Nello scambio di 

vedute col direttore - ricorda 
- ho chiarito subito che avrei 
continualo ad essere me stes
sa, a sentirmi libera anche di 
scioperare. E devo dire che mi 
è stato risposto: "Lo faccia". 
Una affermazione importan
te». 

E la Fìlcams-Cgìl, investita 
in pieno dalle folate polemi
che di Cazzola, come reagi
sce? È presto detto; respingen
do come totalmente infonda
ti» i gravi giudizi. «Smentiamo 
completamente la versione 
dei fatti fornita - dice Melloni 
-. Abbiamo sempre sostenuto 
la totale compatibilità del ruo
lo di delegato sindacale con 
quello di quadro dirigente 
aziendale». Polemica aspra, 
dunque. E forse inquinata da 
ricostruzioni sommarie di col
loqui, commenti, reazioni. «Se 
(ai carriera passi dall'altra par
te», «Sei un delegato storico. 
pensa agli effetti che il tuo 
passaggio di qualifica potreb

be avere sull'insieme del mo
vimento*. Espressioni discutì
bili, queste riportate da Cazzo-
la, che non è difficile immagi
nare siano state davvero pro
nunciate da qualche lavoratri
ce. Più arduo pensare che 
siano condivise da chi porta 
la responsabilità di condurre 11 
sindacato su sponde di mo
dernità. «Se anche fosse cosi-
replica Cazzola - le cose non 
cambierebbero molto. I! dirit
to alta professione è sacrosan
to. Su questa battaglia non si 
devono alzare le braccia al 
cielo. II sindacato doveva fare 
di più per convincere quelle 
donne che sbagliavano». C'è 
materia per accendere una di
scussione non breve, né indo
lore. D'altra parte è facile rico
noscersi in quel che scrive 
Laura Ghelli: in una lettera di 
chiarimento: «Quanto accadu
to investe una dimensione 
che appartiene all'individuo e 
alle sue libertà personali». 

In Gran Bretagna 
aumenta 
il pericolo 
di inflazióne 

Anche la Gran Bretagna è minacciata dall'inflazione. L'indi
ce dei prezzi a! dettaglio è salito nel Regno Unito dello 0,7% 
nel mese di labbrata rispetto al mese precedente e di ben il 
7,8% rispetto a dodici mesi prima. Il nuovo dato dimóstra 
una crescita costante dell'inflazione che preoccupa note* 
volmeute i dirigenti conservatori del governo britannico- Il 
Cancelliere dello scacchiere ha previsto infatti che il tasso 
di inflazione salirà fino all'8% a metà anno e si augura che 
possa scendere al 5,5% prima della fine del 1989 per poi at
testarsi al 4,5 nel 1990. Il rialzo registrato nei prezzi di feb
braio si deve soprattutto all'aumento dei pagamenti ipote
cari originato dall'entrata in vigore dell'ultima tornata di 
rialzi dei tassi di interesse ipotecari. 

Le frodi e le operazioni ille
cite sono alta base della cri
si del settore delle «Savings 
and loans», le Casse di ri
sparmio statunitensi. A que
sto risultato sono pervenulii 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ revisori dei conti del con-
••^••••••«•^•"•«•••••P" gresso: degli Usa dopo aver 
esaminato 26 istituti insolventi in otto stati della Confedera
zione. In tutti i 26 casi sono state trovate prove di frodi o di 
operazioni illecite condotte in base ad un abuso di irifor? 
mozioni riservate. Le 26 casse di risparmio esaminate rap
presentano il 60% delle perdite complessive che il fondo di 

Usa: per le frodi 
vanno in crisi 
le Casse 
di risparmio 

garanzia del settore ha dovuto coprire fra l'85e l'87. 

Proposta 
una Consulta 
indifesa 
dei consumatori 

Un disegno di legge pei la 
costituzione della prima 
Consulta per, la dite» del 
diritti dei consumatóri e de
gli utenti è slata presentata 
in Parlamento dal scn. Aro-

^ _ _ _ ^ lo Cascia (Pei), insième ad 
•™"™™^™ 1™^""""' . altri parlamentari. In attua-
zione.dèi principi stabiliti dalla Cee per uria «Carta dei diritti 
dei consumatori», la proposta legislativa conferisce alte as
sociazioni dei consumatori e desìi utenti riconoscimento 
giuridico e la facoltà di costituirsi parte civile nel giudizio 
.penale contro azioni lesive degli. interessidej;consurnàtori, 
Oltre a promuovere il coordinamento delle attività in dilesa 
dell'utenza, anche attraverso servizi erogati ai Cittadini dagli 
enti locali, la Consulla nazionale stabilisce le modalità di 
accesso delle associazioni dei consumatóri ai laboratori di 
analisi pubblici e convenzionati. 

320,000 lire medie nel trien
nio e gli sportelli bancari 
chiusi al sàbato cori attività 
di consulènza e proriiozioni 
in questa giornata svolta dal 
personale altamente qualifi
cato È questa la linea che 
le organizzazioni sindacali 

dei tavoraton bancan hanno elaborato La piattaforma sarà 
discussa prima dalle singole organizzazioni e quindi sarà 
sottoposta alle assemblee dei dipendenti La piattaforma 
prevede aumenti contrattuali per il biennio 8&91 del 23-
24%, compresa l'inflazione che è stata valutata nel triennio 
attorno al 18% A conti fatti dovrebbero restare nelle buste 
paga al termine dei tre anni, 320 000 ITO lorde Nelle pio-
poste sindacali si parla anche di collegamento del salario 
alla produttività in sede di contrattazione aziendale 

Contratto 
bancari: 
è pronta 
la piattaforma 

Assicurazioni: 
sindacati contro 

delle attività 

I sindacati di categoria del 
comparto assffiumtìvo scen
dono in campo contro le 
compagnie che effettuano 
operazioni di scorporo di 
proprie attività ad imprese 

. di tipo commerciale.̂  Nel 
^ m ^ ^ m m m ^ mirino dei sindacati ci sono 
le Generali e la Toro che hanno deciso di scorporare attivi
tà prettamente assicurative affidandole a società apposita
mente costituite di proprietà delle sìngole imprese, I sinda
cati chiedono un incontro con il ministro dell Industria pri
ma di avviare iniziative sul piano giuridico, istituzionale e 
sindacale 

Accordo tra 
Confapi-sindacati 
per il mercato 
del lavoro 

Confapi e sindacati hanno 
firmato un accordò per là ri
forma del mercato del lavo
ro con particolare riguardo 
all'occupazione giovanile. 
L'accordo « stato raggiunto 

^ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dopo un anno di trattative. 
^ ^ " • ^ • ^ ^ ^ " ^ ^ ^ Hanno sottoscrìtto l'accordo 
il presidente della Confapi Rodolfo Anghileri e ì segretari 
generali di CgiI, Cisl e Uil Trenta, Marini e Benvenuto, L'ac
cordo raggiunto è stato definito da Trenta un primo passo 
significativo per l'avvio di una nuova fase di relazioni Indu
striali dove la speriihentazione.di .nuove forme contrattuali 
sì coniuga con le moderne esigenze del mondo de) lavoro. 

FRANCO t R I Z Z O 

I molteplici benefici 
del chewing gum 

La masticazioni dal chtwlng gum produca una seria di effetti 
favorevoli chi In questi ultimi anni sono stati messi in risalto 
utilizzando metodologie scientifiche. Infatti la masticazione di che
wing gum risulta: 
• tVHargwm in quanto stimola la secrezione di saliva durante 
la masticazione; 
• rinforzami • tonrflcant» in quanto provoca un effetto mec
canico di massaggiò delle gengive; 

In quanto favorisce l'afflusso di sangue 
" «rietine so il cervello e quindi migliora le performance ette 

attenzione, concentrazione e vigilanza; 
• antteiMM poiché II chewing gum da più parti (medici, psico
logi) » stato indicato al fumatori corno surrogato al turno della 
sigaretta rlducendo attraverso la masticazione la tensione « lo 
stress; 
• fknraaeaim a lunga durata par l'auto perche gli aromi 
sono strettamente compenetratl nella gomma da mastica e pertan
to vi è cessione costante dell'aroma nel tempo. Inoltre recenti • 
qualificati studi hanno dimostrato che masticare chewing gum, 
anche con zucchero, può alutare a pwranira la cari». 
Ricercatori americani dell'Università dello Jowa hanno dimostrato 
che masticare gomma per 20 minuti dopo i pasti (dal pranzo 
completo allo spuntino) provoca la riduzione delle placche batteri
che che si formano rapidamente dopo I basti e quindi 

'"'dal batteri che formano ia formaiion* di «oidi organici 
placca dentale. 
Questa osservazione è stata verificata con u chtwring gum 
aanz» nicehwo ma «neh» con II chawliH) gum tradizlonal* 
con suocharo. L unica differenza riscontrata tra le due gomme 6 
che le gomme con zucchero sono state solo leggermente più lenta 
nel loro effetto sul tamponamento del pH della placca ìnterprossl-
male dentale. 
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